Elezioni del 24-25 febbraio

Nelle urne (comunque vada) vinceranno i padroni:
nelle lotte vinceranno i lavoratori!

Appello al voto e all'astensione
Alternativa Comunista si presenta alle elezioni del 24 e 25 febbraio e lo fa presentando un programma di classe e di rottura rispetto alle logiche elettoralistiche di tutto il resto della sinistra italiana, che si è subordinata ancora una volta ai padroni e al loro futuro governo. Non si tratta di fare a gara tra chi è più a sinistra, come qualche riformista vorrebbe far credere, ma semplicemente di rappresentare gli interessi dei lavoratori, degli studenti, delle donne, degli immigrati, che sono le vittime di una crisi economica di cui non sono responsabili oppure di rappresentare gli interessi contrapposti e inconciliabili di grandi industriali e banchieri. 

Vendola e il suo partito, al rimorchio di Bersani e di Monti; Rifondazione al rimorchio di Ingroia e della sua rivoluzione “civile” hanno annunciato già da ora di essere disponibili a sostenere il prossimo eventuale governo Bersani, basato sulla "agenda Monti" e cioè sul programma dei banchieri e dei padroni. 
Il progetto di Ingroia rappresenta il punto più basso e indegno raggiunto dalla sinistra socialdemocratica italiana. Come fa Rifondazione a giustificare il suo sostegno a una lista composta da poliziotti e magistrati che si sono distinti nello zelo con cui hanno represso le lotte operaie e studentesche? E soprattutto come può sostenere un programma colmo di contraddizioni e paradossi? si rifiuta il Fiscal compact senza rompere con l’Ue e la Troika; si parla di giustizia sociale e articolo 18 per poi delirare sul bisogno di "agevolare la libera iniziativa imprenditoriale"; si parla genericamente di “pace e disarmo” senza avanzare nessuna rottura con le istituzioni guerrafondaie di cui l’Italia è membro organico (Nato, Onu e Ue). La verità è che Rifondazione si è sciolta in una lista e in un programma che collocano al primo posto la difesa della "legalità": la stessa legalità in nome della quale si bastonano operai e studenti, la stessa legalità portata avanti dagli sbirri della Diaz e di Bolzaneto a Genova nel 2001 (e nei confronti dei quali Ingroia ha espresso la sua solidarietà). 

Alternativa Comunista, al contrario, si presenta senza decantare promesse elettorali demagogiche ma propagandando un programma per far crescere le lotte, un programma che ha come modello le rivoluzioni in Egitto, in Siria e in tutto il mondo arabo e che guarda all'ascesa delle lotte operaie in tante parti d'Europa, dalla Grecia alla Spagna. Questo sistema, il capitalismo, non può essere riformato, ma solamente rovesciato dalle lotte dei lavoratori e dei giovani. Ci presentiamo appunto per dar voce a queste lotte, per avanzare l’unica reale alternativa. Non ci potrà essere nessun cambiamento all’interno dei palazzi del potere borghese; chiunque andrà al governo all'interno di questa società proseguirà nelle politiche di austerità, nello smantellamento dei diritti dei lavoratori e degli studenti, nelle politiche guerrafondaie, antioperaie e razziste che hanno caratterizzato in questi anni tutti i governi di tutti i colori, di centrodestra, centrosinistra e tecnici. L’unico cambiamento negli interessi dei lavoratori e delle nuove generazioni potrà partire solamente dalle piazze, dalle fabbriche e dalle scuole in lotta. 
Mentre tutte le altre forze politiche candidano imprenditori, banchieri, magistrati e poliziotti, noi candidiamo nella nostra lista operai, studenti, immigrati, cassintegrati, disoccupati in lotta, sulla base di un programma che vuole rovesciare il capitalismo, l’unico autentico responsabile di questa crisi economica e sociale. 
Il nostro candidato premier è Adriano Lotito, 20 anni, protagonista delle lotte studentesche.
E’ questo l’appello che facciamo: riprendiamoci le scuole, riprendiamoci le fabbriche, liberiamo il lavoro e il sapere, riprendiamoci il futuro e finiamola con un sistema che offre solamente guerre, miseria, corruzione e sfruttamento! Ripartiamo dalle lotte e il 24-25 febbraio votiamo per Alternativa Comunista e nelle regioni dove il Pdac non è presente asteniamoci dal voto perché non ci sono altre liste con un programma realmente di lotta e anticapitalistico.
L’unico governo che vogliamo è un governo dei lavoratori!

NON PAGHEREMO NOI IL DEBITO DEI PADRONI!
Il nostro programma
- No ai tagli alla Sanità, alla Scuola, ai servizi; per un'estensione dei servizi pubblici; no alle privatizzazioni!
- Scala mobile dei salari e dell’orario di lavoro; reddito sociale per i disoccupati; assunzione a tempo indeterminato di tutti i lavoratori precari; ripristino ed estensione dell’articolo 18!
- Libera partecipazione degli studenti e delle studentesse alla programmazione delle attività didattiche; abolizione di tutte le misure repressive contro gli studenti; istituzione di un reddito studentesco attraverso il libero accesso a trasporti, alloggi universitari per i fuori sede, libri di testo e luoghi di cultura; cancellazione di tutti i tagli delle controriforme della scuola; cancellazione di tutti i finanziamenti a enti privati!
- Cancellazione di tutti i finanziamenti per le Grandi Opere e loro destinazione verso un piano nazionale di edilizia popolare!
- Istituzione di un Piano nazionale della sanità pubblica, taglio di tutti i finanziamenti alle cliniche private!
- Istituzione di un Piano nazionale dei trasporti pubblici sotto la gestione di lavoratori e utenti!
- Cessazione di tutti i finanziamenti diretti e indiretti agli enti ecclesiastici! Requisizione di tutti gli immobili e i capitali di proprietà del Vaticano!

- Abolizione di tutte le leggi razziste! Chiusura immediata dei Cie! Libera cittadinanza per gli immigrati! 
- Occupazione delle fabbriche che chiudono e licenziano! Per l'esproprio senza indennizzo e sotto controllo operaio delle grandi aziende!
- Nazionalizzazione delle banche e creazione di un'unica banca di Stato al servizio dei lavoratori; requisizione dei grandi capitali e loro impiego per gli interessi dei proletari!
- No al pagamento del debito dei padroni! Uscire dall’Unione europea e disdire tutti i trattati liberisti! Per un’Europa socialista, dei lavoratori e delle masse popolari!
- Uscire dalla Nato! Scioglimento della Nato, patto di morte e di guerra! Cessazione di ogni missione di guerra; requisizione delle basi militari nordamericane sul nostro territorio: No al Muos! No al Dal Molin!
- Desionizzazione del Paese: rottura di ogni rapporto commerciale, diplomatico e culturale con lo Stato criminale di Israele che opprime il popolo palestinese!
- Per la costruzione di un grande sciopero generale europeo contro i piani di austerità della troika!

Basta governi dei padroni!
Lottiamo per imporre un governo dei lavoratori 
che realizzi questo programma!
Per un’Europa socialista!
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